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COMUNE DI GALLIERA VENETA 

PROVINCIA DI PADOVA 

 Parere dell’Organo di Revisione 
  

 
 

OGGETTO: Costituzione del Fondo Risorse Decentrate anno 2020. 

 
 
 

L’Organo di Revisione del Comune di Galliera Veneta 

 

 

 
Il sottoscritto Revisore Unico, Rag. Benedetti Vallenari Lucio, nominato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 05 del 17.04.2018 ; 

 

Rilevato che, in data 21 maggio 2018, è stato definitivamente sottoscritto il C.C.N.L. relativo al 

personale non dirigente del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2016-2018 e che il sottoscritto è tenuto 

ad esprimere il proprio parere sulla costituzione del Fondo Risorse Decentrate per l’anno 2020. 

 

Visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 che impone a tutte le Amministrazioni la costituzione del Fondo 

Decentrato; 

- il C.C.N.L. del 21.05.2018; 

- la proposta di Determinazione del Responsabile dell’Area Servizi Finanziari con oggetto 

“Costituzione del Fondo Risorse Decentrate per l’anno 2020 (CCNL Funzioni Locali 21 maggio 

2018).”; 

- i prospetti predisposti dal Comune di Galliera Veneta integrati con tutta la documentazione di 

dettaglio dei singoli calcoli effettuati; 

 

Premesso 

 

- che l’articolo 40 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, prevede per le Pubbliche 

Amministrazioni che attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa debbano 

rispettare i vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione economica annuale e 

pluriennale di ciascuna Amministrazione; 

- che gli articoli 40 bis e 48 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, prevedono che i Revisori effettuino il 

controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i 

vincoli di bilancio, richiesto anche dall’articolo 4 del C.C.N.L. 22.01.2004 per la ripartizione delle 

risorse decentrate di cui agli articoli 31 e 32 del suddetto contratto; 

- vista la Legge Finanziaria; 

- vista la Circolare n. 20/2017 della Ragioneria Generale dello Stato la quale prevede che i 

Revisori dei Conti debbano esprimere il proprio parere anche sulla costituzione del Fondo del 

salario accessorio e non solo sull’ipotesi di Contratto Integrativo Decentrato (art. 40 comma 3-

sexies del D.Lgs. n. 165/2001); 
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- visto l’articolo 23 del D.Lgs. n. 75/2017 che prevede, a decorrere dal 1 gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale …“Non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A 

decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015 n, 208 è 

abrogato”…; 

-  che la Dichiarazione Congiunta n. 5 al C.C.N.L. 21/05/2018 stabilisce che le integrazioni ai fondi 

per la contrattazione integrativa 2019, oggetto della presente certificazione, sono a carico delle 

risorse contrattuali nazionali del C.C.N.L e pertanto escluse dal limite ex art. 1, comma 236, 

della Legge n. 208/2015, limitatamente agli incrementi del Fondo Risorse Decentrate previsti 

dall’articolo 67, comma 2, Lettere a) e b); 

- che dagli atti ricevuti si rileva che i criteri di determinazione per la costituzione del fondo 

dell’annualità 2019 sono conformi alle normative di legge ed ai limiti in essere; 

 

Rilevato 

 

− che l’Ente nell’anno 2019 ha rispettato il pareggio di bilancio; 

− che l’incidenza della spesa del personale , calcolata ai sensi del’art. 1, commi 557 e ss della Legge 

n. 296/2006 è inferiore alla media del triennio 2011-2013; 

− che è stato adottato il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza (P.T.P.C.T.) e l’Ente 

applica la misurazione, valutazione e trasparenza delle performance; 

− che la spesa conseguente la quantificazione del fondo delle risorse decentrate dell’anno 2020 è 

stata prevista nel Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022; 

− che sono stati correttamente applicati, per l’anno 2020, gli incrementi previsti dall’articolo 67, comma 

2, lett. a) e b) del C.C.N.L. 21/05/2018; 

 

Rilevato inoltre 

 

- che l’articolo 33, comma 2 ultimo periodo, del D.L. n. 34/2019 “Decreto crescita”, convertito in 

Legge n. 58/2019, prevede l’adeguamento del limite in base all’incremento od alla diminuzione 

del personale in servizio. Cioè viene disposto che il limite al trattamento economico accessorio 

del personale, di cui all’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del 

fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 

posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 

31 dicembre 2018; 

 

- che in data 27 aprile 2020 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Ministeriale 17 

marzo 2020, attuativo delle regole introdotte all’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito 

in Legge n. 58/2019 e s.m.i. inerenti, tra l’altro, l’obbligo di adeguamento in aumento del limite di 

cui al richiamato art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017 in caso di incremento del personale 

derivante dall’applicazione delle nuove disposizioni in materia di capacità assunzionale dei 

comuni; 

 

- che, come da verbale della Conferenza Stato-Città tenutasi in data 30 gennaio u.s., la novella 

normativa su evidenziata doveva essere oggetto di apposita circolare interpretativa e ciò è 

avvenuto con la Circolare n. 17102/110/1 - Uff. V Affari Territoriali, Prot. n. 1374, dell’08.06.2020 

con oggetto “Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministro dell’Interno, in attuazione dell’articolo 33, comma 2, 
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del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 

2019, n. 58, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”; 

 

- che l’Ente ha proceduto al computo dell’adeguamento del limite in esame, per garantire 

“l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 

 

- che l’operazione svolta ha evidenziato che la situazione numerica del personale al 31.12.2018 è 

di n. 18 unità, mentre all’01.01.2020 è di n. 20 unità. Tuttavia se però nel calcolo viene 

ricompresa l’unità “in comando” presente al 31.12.2018 e viene esclusa l’unità “in aspettativa” 

all’01.01.2020 si è in perfetto pareggio in n. 19 unità; 

 

- che la Circolare non ha chiarito in merito al corretto calcolo per l’incremento del fondo risorse 

decentrate in caso di numero di dipendenti maggiore rispetto a quello del 31.12.2018, in 

assenza di assunzioni nell’anno 2020 mentre  il comma 2 dell’articolo 1 del Decreto 17 marzo 

2020 cita testualmente ” 2. Le disposizioni di cui al presente decreto e quelle conseguenti in 

materia di trattamento economico accessorio contenute all’art. 33, comma 2, del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020; 

 

- che, pertanto prudenzialmente, è stata  rinviata  l’eventuale revisione dell’adeguamento del 

limite di legge summenzionato, in quanto, necessariamente , la verifica finale del contenimento 

del trattamento accessorio entro il vincolo dell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, dovrà 

essere effettuata a consuntivo sulla base dei dati dotazionali consolidati, con definitivo 

assestamento del limite di legge e suo adempimento, dato che il limite ex art. 23, comma 2, del 

D.Lgs. n. 75/2017 per l’anno 2020, e la rideterminazione ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.L. 

n. 34/2019 e s.m.i., deve essere ricalcolato a consuntivo in base alle effettive assunzioni ed alle 

cessazioni intervenute nel medesimo anno, oltre che a seguito di eventuali sopraggiunte 

modifiche legislative e/o diverse interpretazioni giurisprudenziali, pareri della Corte dei Conti o 

chiarimenti ministeriali in materia. 

 

Attesta 

 

ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e 40 bis del D.Lgs. n. 

165/2001, che la costituzione del Fondo Risorse Decentrate per l’anno 2020, rispetta le disposizioni del 

C.C.N.L. 2016-2018 ed è stato correttamente determinato, e pertanto gli oneri della contrattazione collettiva 

decentrata sono compatibili con i vincoli di bilancio, sono coerenti con i vincoli stessi posti dal C.C.N.L. e 

trovano capienza negli appositi stanziamenti del Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022. 

 

data:11/08/2020 
                    Il Revisore Unico 

         (Rag. Benedetti Vallenari Lucio) 

Documento firmato digitalmente in originale 

ai sensi e con gli effetti del D.Lgs. n. 82/2005 

 


